LA MIA MORTE E’ AVVENUTA  IL 3 LUGLIO 1937, QUANDO AVEVO 7 ANNI. DA ALLORA MOLTI MIRACOLI SONO AVVENUTI A CHI PREGAVA GESU’ RICORDANDOSI DI ME.
ANCORA OGGI MOLTE PERSONE LEGGONO LE MIE LETTERINE CHE SONO STATE CONSERVATE DALLA MIA MAMMA.
IN SEGUITO LA CHIESA HA DECISO DI INIZIARE IL PROCESSO PERCHE’ IO POSSA, UN GIORNO, ESSERE PROCLAMATA BEATA E SANTA.

BREVE INTERVENTO DEL CATECHISTA.

NENNOLINA DONA A TUTTI UNA PROPRIA IMMAGINE E ANCHE UNA MATITINA COLORATA, IN RICORDO DELLE SUE LETTERINE.
SI RINGRAZIA NENNOLINA E SI TROVA UNA FRASE CHE POSSA SINTETIZZARE CIO’ CHE LEI HA FATTO:

NENNOLINA: UNA PICCOLA DAL CUORE GRANDE.
MENTRE SI RIASCOLTA IL CANTO, SI INCOLLANO L’IMMAGINE DI NENNOLINA  E LA FRASE SUL QUARTO SPECCHIO.

SI CONCLUDE L’INCONTRO CON LA RECITA DEL PADRE NOSTRO.

G.  NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO.

T.  AMEN.
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DIO DISSE: FACCIAMO L’UOMO A NOSTRA IMMAGINE, SECONDO LA NOSTRA SOMIGLIANZA. […] ED ECCO ERA COSA MOLTO BUONA.                                                                                                                      (GENESI)

CREANDO E RICREANDO

(DURANTE  IL CANTO UN RAGAZZO PORTA LA BIBBIA ALL’ALTARE)

RIT.     CREANDO E RICREANDO NELLA GIOIA, 

               TUTTE LE VOLTE CHE CON GLI AMICI MIEI

               IO STRINGO LA TUA MANO

               IL BENE PIU’ PREZIOSO, SOLO TU GESU’ .

CONCL.   PASSO DOPO PASSO SEMPRE PIU’

               CI METTO CUORE E ANIMA

               PER SOMIGLIARE A TE.  

               IO, NON DICO MA SORRIDO. 

               IL BENE PIU’ PREZIOSO, SOLO TU GESU’

G.  NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO.

T.  AMEN.

(UN RAGAZZO ESTRAE DALLA BIBBIA LA PERGAMENA)

LETTURA DEL VANGELO DI LUCA (9, 46-48)

FRATTANTO SORSE UNA DISCUSSIONE TRA LORO, CHI DI ESSI FOSSE IL PIU’ GRANDE.  ALLORA GESU’, CONOSCENDO IL PENSIERO DEL LORO CUORE, PRESE UN FANCIULLO, SE LO MISE VICINO E DISSE: “CHI ACCOGLIE QUESTO FANCIULLO NEL MIO NOME, ACOGLIE ME; E CHI ACCOGLIE ME, ACCOGLIE COLUI CHE MI HA MANDATO. POICHE’ CHI E’ PIU’ PICCOLO TRA TUTTI VOI, QUESTI E’ GRANDE”.

VIENE PORTATO ALL’ALTARE LO SPECCHIO E SI SCOPRE QUALE IMMAGINE VI E’ RIFLESSA. OGGI UN’AMICA CI MOSTRA COME ESSERE IMMAGINE DEL PADRE:  NENNOLINA.

UNA CATESCHISTA INTERPRETA NENNOLINA.

N.: CIAO A TUTTI. MI HANNO CHIESTO DI VENIRE QUI PER RISPONDERE ALLE VOSTRE DOMANDE. MI PIACEREBBE AIUTARVI A DIVENTARE SEMPRE PIU’ IMMAGINE DI DIO.

L.1: PRIMA PERO’  DICCI COME TI CHIAMI E DA DOVE VIENI.

N.: IO MI CHIAMO ANTONIENTTA MEO, MA I MIEI GENITORI MI CHIAMAVANO NENNOLINA. SONO NATA A ROMA IL 15 DICEMBRE 1930.

L.2: RACCONTACI QUALCOSA DI TE. COME ERA LA TUA FAMIGLIA?

N.: LA MIA ERA UNA FAMIGLIA NORMALE, ABBASTANZA BENESTANTE. VIVEVAMO IN UNA GRANDE CASA. MIO PADRE, MICHELE, ERA IMPIEGATO E MIA MAMMA  MARIA SI OCCUPAVA DELL’EDUCAZIONE DI NOI FIGLI, MA AVEVA ANCHE IL TEMPO DI DEDICARSI ALL’AZIONE CATTOLICA. IO SONO NATA DOPO LA MORTE DI DUE MIEI FRATELLINI, PERTANTO ERO MOLTO COCCOLATA, ERO COME UNA PRINCIPESSINA.
L.3: COSA FACEVI?
N.: MI PIACEVA TANTISSIMO GIOCARE CON LE MIE AMICHE. MI PIACEVA ANDARE ALLA SCUOLA MATERNA.

I MIEI GENITORI MI HANNO ISCRITTA ALLA SEZIONE “PICCOLISSIME” DELL’AZIONE CATTOLICA E IO NE ERO FELICISSIMA. SONO STATI I MIEI GENITORI E LE SUORE DELL’ASILO A FARMI CONOSCERE GESU’.

L.4: COSA E’ ACCADUTO IN SEGUITO?

N.: MI SONO AMMALATA GRAVEMENTE, TANTO CHE I MEDICI HANNO DOVUTO AMPUTARMI UNA GAMBINA.

IO NON ERO TRISTE. PENSAVO AL MIO DOLORE E LO DONAVO A GESU’ SULLA CROCE, COME UNA RICOMPENSA PER LE SUE SOFFERENZE. 

L.5: DAVVERO? MA VOLEVI COSI’ TANTO BENE A GESU’?
N: SI’, A LUI ALLA MADONNA E ALLA MIA FAMIGLIA.

HO PRESO L’ABITUDINE DI SCRIVERE DELLE LETTERINE A GESU’ E A TUTTI. LE DETTAVO ALLA MIA MAMMA, POI QUANDO HO IMPARATO A SCRIVERE LE SCRIVEVO IO STESSA E FACEVO ANCHE TANTI DISEGNI PER GESU’ E PER MARIA. GLI CHIEDEVO DI PROTEGGERE LA MIA FAMIGLIA.
L.6: COME FACEVI A SOPPORTARE IL DOLORE?

N.: PER ME ERA IMPORTANTISSIMO RICEVERE I SACRAMENTI, AVEVO 5 ANNI QUANDO HO FATTO LA MIA PRIMA CONFESSIONE E DESIDERAVO TANTO LA COMUNIONE. HO RICEVUTO GESU’  LA NOTTE DI NATALE DEL 1936. POI HO CHIESTO DI RICEVERE LA CRESIMA E ANCHE L’UNZIONE DEI MALATI CHE MI HA DATO TANTA FORZA, FINO ALLA FINE.
L.7: COSA CHIEDEVI PER TE, QUANDO STAVI COSI’ MALE?

N.: PER ME STESSA, DESIDERAVO TANTO STARE ACCANTO A GESU’, VOLEVO ESSERE COME LA LAMPADA CHE STA VICINO AL SANTISSIMO, O COME UN GIGLIO BIANCO E BELLISSIMO PER ADORNARE IL SUO ALTARE.
